
Alitalia, il governo riapre la porta ad Air France
I francesi pronti all’intesa, non ci sarà un’altra chance. I sindacati, però, vogliono una trattativa

PORTA «Abbiamo lavorato con testardaggi-

ne consapevoli che si potrà trovare un accor-

do. L’intesa è possibile, non bisogna perdere

questa opportunità». Nella partita Alitalia il go-

verno riapre la porta

alla trattativa con Air

France. Come spie-

gato dal sottosegreta-

rio Enrico Letta alle nove sigle
sindacali incontrate ieri a Palaz-
zo Chigi, da parte di Parigi «c’è
lavolontà di chiudere sul piano
Spinetta. Non credo che da par-
te loro ci saranno nuovi giri a
vuoto. Se ci sarà un nuovo giro
sarà per chiudere».
Lettahadettoche lariunionedi
ieri mattina è stata «un passo
avanti in una vicenda comples-
sa e delicata», in cui il governo,
in questi giorni dopo la rottura
delle trattative «ha lavorato ca-
parbiamente e testardamente»
per arrivare «a una seconda op-
portunità» con Air France-Klm,
la cui proposta «è buona, per-
corribileepositiva».Lettahaan-
che sottolineato che l’accordo
deveesseretra lepartieche ilgo-
verno può svolgere «un lavoro
diaccompagnamento»elavora-
re per arrivare «a un pre-accor-
dolasettimanaprossima». Inol-
tre il sottosegretario ha aggiun-
to che i contatti con il gruppo
franco-olandese «ci sono stati
in questi giorni e continueran-
no ad esserci».
Questo però non vuol dire, co-
me si era ipotizzato nella matti-
na,chePalazzoChigi stiaprepa-
rando un nuovo piano da pro-
porrealnumerounodiAirFran-

ce Jean-Cyril Spinetta. Il piano
è quello conosciuto. Il campo
d’azione del governo è ristretto
solo a garantire un ampliamen-
to della retedi protezionesocia-
le per gli esuberi preventivati
(oltre duemila). Il resto è quasi
inamovibile.
«Siamo a un passaggio urgente
- ha aggiunto il ministro delle
Sviluppo economico Pier Luigi
Bersani, anche lui presente al-
l’incontrodi ieri - il ruolodelgo-
verno è a valle di un’intesa. Do-
po 20 anni di perdite i rapporti
di forza sono quelli che sono.
Siamo a un passaggio urgente».
Il ministro ha aggiunto che
«non ci può essere nessun pre-
stitopontesenonc’èunaspon-
da». Ogni intervento finanzia-
rio dell’esecutivo deve essere
collegato quindi al raggiungi-
mento di una forma d’intesa.
Una chiamata di responsabilità
nei confronti dei sindacati.Che
si sono dichiarati pronti al con-
fronto ma che hanno anche
smorzato un certo ottimismo
governativo.«Unaccordoapor-
tatadi firma?Misembraunava-
lutazione ottimista - ha detto il
segretario generale della Filt
Cgil -. Il pre-accordo con Air
France già la prossima settima-
na? Doppiamente ottimista».
Eppure il tempo stringe. La li-
quidità di Alitalia (170 milioni)
non consente di andare oltre il
mese di vita. Il prossimo marte-
dì sindacati e azienda avranno
un altro incontro. Il presidente
di Alitalia, Aristide Police, ieri

ha espresso l’auspicio «che si
giunga a conclusione della vi-
cendaper ilbenedegli azionisti,
masoprattuttoper ilbenedei la-
voratori».Senonsidovessearri-
vare a un’intesa con Air France
intempibreviperAlitalia siapri-
rebbe lo spettro del commissa-
riamento.Soloaquelpuntopo-
trebbero rientrare in gioco an-
che altri attori fin qui nell’om-
bra, come Lufthansa. Ma i costi
sociali sarebbero elevatissimi. E
ieri, mentre all’interno di Palaz-
zo Chigi si tentava di ricucire le
fila del negoziato, per strada è
proseguitalaprotestadei lavora-
tori.Unafoltadelegazionedidi-
pendenti Atitech ha manifesta-
to davanti a Palazzo Chigi e poi
si è spostata alla Fontana di Tre-
vi.
La partita appare carica di inco-
gnite, quindi. Tra queste anche
la variabile legata alla politica.
Domenica e lunedì si andrà al
voto. Un appuntamento decisi-
vo anche per Alitalia. In queste
ultime settimane, come ha ri-
cordato Letta, «la campagna

elettorale ha avuto un ruolo de-
leterio che ha messo in circolo
tossine in una vicenda delica-
ta». Il riferimento è a Silvio Ber-
lusconicheanche ieriha ipotiz-
zato l’interventonella trattativa
di una cordata italiana. Ipotesi
che non si è mai concretizzata.
Se dovesse vincere, Berlusconi
potrebbe accantonare l’ipotesi
Air France.
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Niente marchi italiani nella «top ten» europea

È H&M il primo marchio europeo per valore, seguito da Car-
refour e Ikea. È questa la classifica dei brand del Vecchio Conti-
nente stilata da Interbrand, e pubblicata dal Financial Times, in
cui non compare nessun marchio italiano. La catena d'abbiglia-
mento svedese vale ben 10,37 miliardi di euro contro i 6,6 miliar-
di della francese Carrefour e i 6,516 miliardi della connazionale
Ikea.
Secondo Interbrand avere un marchio forte è un «passaporto»
per il successo a livello internazionale. I primi quattro brand della
classifica, sottolinea infatti la società, vantano tutti in portafoglio
operazioni internazionali mentre M&S è pronta a un'espansione
più aggressiva in Cina e India.

Rendimenti in crescita e richieste più che
doppie sia per i Bot a 3 mesi che per quelli
annuali. I titoli emessi con scadenza 15
luglio hanno registrato un rendimento
lordo del 4,052% (+21 punti base), mentre
per i Bot annuali il rendimento è del
3,946% (+154 punti). Più che doppia la
richiesta rispetto all’offerta: per i Bot a 3
mesi un’offerta di 4 miliardi e richieste per
9,7 miliardi, per i Bot annuali un’offerta di
8 miliardi e richieste per quasi 17 miliardi.

Manifestazione dei lavoratori dell'Alitalia a Fontana di Trevi Foto di Claudio Peri/Ansa

Berlusconi

Un accordo tra
Alitalia e sindacati
potrebbe essere
traslato nella
prossima società

C’è la cig, scusate i disagi. In questi giorni, tramite bi-
gliettopatinatobiancocandido, laSeadopoaverposto incas-
sa integrazione anche i dipendenti del SeaClub, ha avvisato i
clientideidisagicheavrebberopotutodiconseguenzaincon-
trare a causa dei tagli di personale. «Gentile socio - recita il bi-
gliettino- lanostraazienda,a frontedellacrisi legataalla ridu-
zione divoli operata da Alitalia sullo scalo di Malpensa, ha ri-
chiesto e ottenuto di utilizzare la cassa integrazione straordi-
naria per un periodo di 24. Tale provvedimento è distribuito
sututti idipendentidelgruppoSeaperevitarepenalizzanti ri-
cadute sulle sole persone la cui attività risultava strettamente
legataaivoliAlitalia».Quindi, rivoltodirettamentealcliente,
nelbiglietto si legge: «Confidiamo sulla suacomprensionese
si dovessero verificare rallentamenti nell'attività».

Bus, metropolitane e treni a singhiozzo il prossimo 9
maggio, per uno sciopero nazionale dei dipendenti del tra-
sportopubblico locale, ferroviarioe degli appalti Fs. La prote-
sta, di quattro ore, è stata indetta da Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltra-
sporti,Orsa, Ugl,Fast eFaisaper il rinnovodelcontrattodella
mobilità,cheuniscegliaddettidel tple ferroviario.Losciope-
ro è stato definito «ingiustificato» dall’Asstra, secondo cui «le
motivazioniposteallabasedelloscioperosonodifatti incom-
prensibili, tenuto conto che le associazioni datoriali Asstra e
Anav hannodichiarato il 12 marzo scorso la lorodisponibili-
tàal rinnovodelcontrattodegli autoferrotranvierieal tempo
stessoadavviareunconfrontotecnicoperverificare la fattibi-
lità di unificare i contratti collettivi nazionali di lavoro degli
autoferrotranvieri e delle attività ferroviarie».

Dipendenti Alitalia manifestano a Palazzo Chigi Foto Ansa

Enrico Letta

Perdere questa
seconda opportunità
sarebbe un danno
per Alitalia, i
lavoratori, il Paese

Bersani

L’eventuale prestito
ponte si può
concedere se ci
sarà un’intesa
con i francesi

Diminuisce il prezzo medio di mercato
dell'8%, si riduce la domanda del 4,6%
per la carne fresca e del 1,1% per i
salumi. Sono le misure della crisi del
mercato dei suini che, nonostante la
congiuntura difficile, rimane il più
dinamico all'interno del settore
zootecnico. Per quanto riguarda l'export i
produttori italiani esportano il 14% della
propria produzione, a fronte del 7% della
Germania e del 5% della Spagna.

■ di Roberto Rossi / Roma
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PREZZI E CONSUMI: IN CRISI
IL MERCATO DEI SUINI

Dopo quelli di riso e grano è record
anche per il prezzo del mais destinato
all’alimentazione animale e alla
produzione di bioenergie. Il mais
ha toccato il valore record di 6,05
dollari per bushel, corrispondente
a circa 15 centesimi di euro al chilo

RENDIMENTI IN CRESCITA
PER I BOT A 3 MESI E A UN ANNO

MALPENSA
C’è la cassa integrazione, scusate i disagi

TRASPORTI
Sciopero di bus, metrò e treni il 9 maggio

Ultimi fuochi d’artificio nella cam-
pagna elettorale dell’ex ministro
Giulio Tremonti. Sempre puntiglio-
so, sempre un po’ velenoso. Insom-
ma, sempre lui. Ma ieri a Napoli il
super-candidato del Pdl - chiamato
addiritturaa sostituire il «Principa-
le Esponente» nel comizio di chiu-
sura a Udine - ha fatto qualche sci-
volone, con tanto di lapsus freudia-
no.Naturalmente il temaè il fisco e
i tanto reiterati condoni. «Sono sta-
to costretto a farli - ha mentito l’ex
ministro - altrimenti non avrei pa-
gato le pensioni». Quanto al futu-
ro,ha ribaditochedialtre sanatorie
non se ne parla nemmeno. «Non ci
sono i presupposti e non ci sono ne-
anche soldi da tirare su». Allora,
riordinando gli elementi, si capisce
che tutte quelle solfe sulla necessità
deicondoniquandosi cambiasiste-
ma fiscale, quelle prediche sull’ur-
genzadi chiudere con ilpassato e ri-
cominciare su nuove basi, insom-
ma tutte le giustificazioni che Tre-
montihainanellatoquandoerami-

nistroeranofalse.Gli servivanosol-
di ebasta.E invecedi fare come tut-
ti i suoi omologhi europei, che ave-
vano problemi analoghi (lo ripete
sempre lui stesso: Francia eGerma-
nia avevano deficit eccessivi) e li
hanno risolti magari facendo paga-
re le tasse a chi non le pagava, lui
ha fatto il calcolo inverso. Un bello
sconto a chi non ha mai pagato e
via. Ma ora basta, annuncia. C’è
dacredergli.Non tantoperché si sia

ravveduto, quanto perché tutto il
condonabile è stato già condonato.
Da lui,naturalmente. Quel«non ci
sono soldi da tirare su» significa
proprio questo: le sanatorie sono fi-
nite.
Ma nel suo tour napoletano l’en-
fantprodigedella finanzaberlusco-
niana non si ferma certo al fisco.
Preferisce duellare a distanza con
MassimoD’Alema,anche lui impe-
gnato nella campagna napoletana.

«La banca del sud? Una proposta
che è pura demagogia - argomenta
il ministro degli Esteri - Se presta i
soldi comequelle delnord, è inutile.
Se li regala fallisce». Ragionamen-
to stringente. Troppo stringente per
uno come Tremonti, che non ama
certo finire all’angolo. Così ne esce
con il solito guizzo velenoso. «Lui
ne sa più di me del mondo banca-
rio» replica, con la solita allusione
all’affare Unipol-Bnl. Alla vigilia
del voto ci piacerebbe sapere però a
quali tassi labancadel sudpotràof-
friredenaroalle imprese (del sud).E
questoTremonti si guarda bene dal
dirlo. Lui preferisce accelerare sul
«corpo a corpo» contro D’Alema. E
infierisce. «Se ti vergogni del tuo
passato recente - insiste - i cittadini
nonsi fiderannodel tuo futuro».Sa-
rebbe D’Alema a vergognarsi del
suopassato recente, oquelTremon-
ti che sui condoni si schermisce: «
sono stato obbligato a farli»? Se
davverofossestata l’unicaverastra-
dadaseguire,nonsidovrebbedifen-
dere quell’opzione come una libera
scelta di politica economica?
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ILCASO «Costretto a farli per pagare le pensioni», dichiara. Duello con D’Alema sulla banca del sud

Condoni? Adesso Tremonti è pentito
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